
Bocciato l'emendamento della maggioranza sulle preferenze. Le opposizioni 

occupano l'aula di Simone Canettieri, Valentina Santarpia, Redazione Online 

Presentati ieri oltre 200 emendamenti. Respinto l'emendamento della Lega sul terzo mandato. 

Critiche dell'opposizione sulla parità di genere: nel testo di maggioranza non c'è più l'obbligo 

dell'alternanza. Sono 114 le votazioni a scrutinio segreto. 

 (Fonte: https://www.corriere.it/ 14 luglio 2026) 

 

 

• Trovato accordo sulle preferenze, ma con il voto segreto lla maggioranza si è visto bocciato 

il proprio emendamento (a scrutinio segreto) per un solo voto. Decisiva la sceltas di alcuni 

franchi tiratori.   

• Sfuma l'idea dell'Aventino di Pd, M5s e Avs. L'ipotesi di uscire dall'aula al momento del voto 

è stata accantonata dopo i numerosi colloqui di ieri. Le opposizioni avevano chiesto il voto 

segreto.   

 

Occupata l'aula di Montecitorio  

Poco dopo la ripresa della seduta sulla legge elettorale, i deputati dei partiti di opposizione hanno 

occupato l'aula di Montecitorio in segno di protesta. La bagarre è scoppiata dopo che i gruppi di 

minoranza hanno chiesto la sospensione della seduta dopo che è emerso che i vannacciani si erano 

filmati mentre votavano l'emendamento sulle preferenze. I deputati hanno così occupato i banchi 

del governo.  

 

 

https://www.corriere.it/
https://roma.corriere.it/politica/diretta-live/26_luglio_13/nuova-legge-elettorale-dalle-13-scade-il-termine-per-gli-emendamenti-le-notizie-in-diretta-emendamento-fdi-nm-udc-capilista.shtml


Costa (FI): «Franchi tiratori non tra noi» 

«Noi siamo stati presentissimi e solidissimi nel voto quindi sicuramente non cercate tra di noi». 

Così il presidente dei deputati Fi Enrico Costa, al termine della conferenza dei capigruppo a 

Montecitorio, risponde ai giornalisti che gli chiedono se ci siano stati franchi tiratori tra gli azzurri 

nel voto che ha affossato l'emendamento sulle preferenze. «Al momento il testo è quello uscito 

dalla Commissione e quindi non c'è nessun impedimento strutturale per non proseguire, per non 

andare avanti. Il presidente Fontana ha ribadito questo: che dal punto di vista della struttura del 

provvedimento non ci sono impedimenti ad andare avanti. Le opposizioni hanno chiesto, come 

loro diritto, di sospendere. Ma noi riteniamo di andare avanti. Proseguiamo e vediamo», ha 

aggiunto Bignami: «Le votazioni proseguono». «Andiamo avanti con le votazioni». Lo ha detto 

Galeazzo Bignami, capogruppo di FdI uscendo dalla conferenza dei capigruppo convocata alla 

Camera che ha confermato che le votazioni degli emendamenti sulla legge elettorale in aula 

andranno avanti stasera fino a mezzanotte. E sull'incidente in aula sulle preferenze ha aggiunto: 

«Noi ci abbiamo messo la faccia» e sui franchi tiratori non si è espresso su quanti possano essere 

tra i parlamentari di FdI. 

 

Meloni: «Persa un'occasione, ha vinto la palude» 

«Abbiamo provato a reintrodurre le preferenze nella legge elettorale dopo più di 30 anni di liste 

bloccate. Abbiamo chiesto che si votasse con voto palese e che ognuno mettesse la faccia sul suo 

voto, ma le opposizioni hanno voluto il voto segreto. Il risultato dice che la sinistra e le opposizioni 

hanno votato compattamente contro. Ma anche nella maggioranza sono mancati diversi voti, e su 

questo serve una riflessione. L’emendamento è stato respinto per un solo voto. Un’occasione persa 

per gli italiani, ma era giusto provarci. Ha vinto di nuovo la palude. La scena delle opposizioni che 

esultano come se avessero vinto un Mondiale dice tutto».  

 

Preferenze: emendamento della maggioranza bocciato per un voto  

La maggioranza va sotto alla Camera sulle preferenze per un solo voto: 187 voti a favore e 188 voti 

contrari. L'Aula ha bocciato a scrutinio segreto, richiesto dalle opposizioni, l'emendamento a prima 

firma FdI, Noi moderati e Udc che mirava ad introdurre un sistema misto di capilista bloccati e 

preferenze nella riforma della legge elettorale del centrodestra. I relatori di maggioranza hanno 

dato parere favorevole, così come il governo. Sull'emendamento avevano annunciato il voto 

favorevole anche Lega e Forza Italia, nonostante non abbiano sottoscritto l'emendamento. A favore 

si erano espressi anche i deputati di Futuro Nazionale, mentre le opposizioni hanno duramente 

criticato il testo e annunciato il voto contrario 

 


